
L’ANALISI

IL DEFICIT
DEMOCRATICO

D icono che Samaras, leader del-
la destra greca, quella che tra-

sformando le olimpiadi in una gi-
gantesca speculazione edilizia e
truccando i conti dello Stato è alle
origini della catastrofe, sia uscito
dall’aula dopo il voto sul piano di
“salvataggio” Ue e abbia promesso
che in caso di vittoria, ad aprile, ri-
metterebbe in discussione l’accordo
approvato.  p SEGUE A PAGINA 9

IL CAMPIONATO

GIOCO
DI COPPIA

 p ALLE PAGINE 2-5

IL PUNTO

ALL’INTERNO
Fassino: non basta la lista civica
tocca a noi battere l’antipolitica

I due militari fermati a Kochi
con l’accusa di omicidio
Roma: è un atto arbitrario

DOPO SANREMO

MEGLIO
I TAVIANI

Il solito sorpasso:
in testa c’è il Milan

 p COLLINI ALLE PAGINE 10-11

LE VERE INIQUITÀ
NEL LAVORO

Silvio Pons

Fo: «Basta ipocrisie
difendo Adriano»

Alberto Crespi

Pocar: «Più che il diritto serve
la diplomazia». Il commento
di Ugo Papi p ALLE PAGINE 6-7

Silvano Andriani
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“

Lazio: 110 mila alle primarie
Gasbarra vince con il 75%

Sondaggio: Pd in testa, Pdl giù
Cresce il fronte del non voto

IL COMMENTO

Veltroni: «Non sia un tabù»
Fassina: «Caro Walter ti sbagli»

Camusso: «È una norma di civiltà»
Nostra intervista a Giuseppe Fioroni

Maurizio Franzini

L e questioni di cui si sta discu-
tendo in relazione all’articolo

18 compongono oramai una lista
molto lunga e variegata. Dell’arti-
colo 18 si parla in relazione a que-
stioni come la capacità di attrarre
capitale esteri, la creazione di oc-
cupazione, il nanismo delle impre-
se, le retribuzioni e la segmenta-
zione dei lavoratori.
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Pescatori uccisi dai marò
Alta tensione India-Italia
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IL CONFRONTO
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Michele Raitano

Viviamo in un mondo nel quale lo scenario dell’inimmaginabile dovrebbe diventare
parte dell’educazione politica. Ulrich Beck, 17 febbraio 2012
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